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INTRODUZIONE 

 

Il presente Manuale di Autocontrollo descrive i criteri adottati dalla Direzione della Piscina di 

______________, sita in ______________, Via _______________________________, al fine di 

garantire la corretta gestione sotto il profilo igienico sanitario di tutti gli elementi funzionali del 

complesso che concorrono alla sicurezza della piscina. 
 

Il documento si prefigge l’obiettivo di attuare le seguenti azioni: 

• analisi dei potenziali pericoli igienico-sanitari per la piscina, con particolare riguardo alla 

prevenzione della legionellosi; 

• analisi dei potenziali pericoli per la sicurezza di frequentatori e bagnanti; 

• individuazione dei punti o delle fasi in cui possono verificarsi tali pericoli e definizione delle 

relative misure preventive da adottare; 

• individuazione dei punti critici e definizione dei limiti critici degli stessi; 

• definizione del sistema di monitoraggio; 

• individuazione delle azioni di prevenzione e protezione, nonché di correzione; 

• verifica del piano  e riesame periodico, anche in relazione al variare delle condizioni iniziali, delle 

analisi dei rischi, dei punti critici, e delle procedure in materia di controllo e sorveglianza; 

con la finalità di intervenire prima che i rischi si manifestino e di focalizzare l’attenzione sui punti 

critici.  

Per questo motivo sono state predisposte specifiche procedure in corrispondenza proprio dei 

punti critici, in modo da evidenziare eventuali anomalie e inconvenienti, prima che si riscontrino 

situazioni potenzialmente dannose nell’ ”ambiente piscina”. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

• D.G.R. 17 maggio 2006 – n.8/2552: “Requisiti per la costruzione, la manutenzione, il controllo e la 

sicurezza, ai fini igienico sanitari, delle piscine natatorie. 

• Norma UNI 10637: “Requisiti degli impianti di circolazione, trattamento, disinfezione e qualità 

dell’acqua di piscina”. 

• DDGS N° 2907 DEL 28/02/2005: Approvazione delle Linee guida “Prevenzione e controllo della 

Legionellosi in Lombardia”. 

• Conferenza Stato Regioni del 4 aprile 2000: “Linee-guida per la prevenzione e il controllo della 

legionellosi”. 

• Provvedimento 13 gennaio 2005: Linee guida recanti indicazioni sulla legionellosi per i gestori di 

strutture turistico-ricettive e termali. 

• Conferenza Stato Regioni del 7 febbraio 2013: "Valutazione e gestione dei rischi correlati 

all'igiene degli impianti di trattamento aria". 
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Il presente protocollo di gestione ed autocontrollo è stato redatto sotto la responsabilità di 

_______________________________, in qualità di titolare dell’attività della Piscina di 

__________________, e dallo stesso approvato in data _________________ 

 

 

 

        FIRMA 

 

      _____________________________ 

 

 

 

 



ASL PROVINCIA DI BERGAMO – Dipartimento Prevenzione Medico - Servizio Igiene Sanità Pubblica 

LG.SISP05_All.1_Manuale di Autocontrollo (data di emissione:20-12-2013) 

 

DATA: 

REVISIONE N. 

Piscina di 

SEZIONE 01 

Dati generali PAG.... 

 

 

 

DATI GENERALI 

 

 

 

 IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

 

IMPIANTO DENOMINAZIONE 

UBICAZIONE COMUNE - VIA 

PROPRIETA’ RAGIONE SOCIALE - LEGALE RAPPRESENTANTE 

GESTIONE RAGIONE SOCIALE - LEGALE RAPPRESENTANTE - PEC 

 

 

  FIGURE RESPONSABILI 

 

TITOLARE DELL’ATTIVITA’  

RESPONSABILE PROTEMPORE PISCINA  

ASSISTENTI BAGNANTI VEDI ELENCO PARTICOLAEGGIATO DISTINTO 

TRATTAMENTO ACQUA  

PRODUZIONE ACS  

TRATTAMENTO ARIA  

ELETTRICO  

TERMICO  

 

 

 

ADDETTO AGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

SICUREZZA E ANTINCENDIO  

Di seguito sono allegate le nomine per accettazione delle suddette figure professionali. 
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PLANIMETRIA 

 

(Allegare planimetrie della Struttura) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ASL PROVINCIA DI BERGAMO – Dipartimento Prevenzione Medico - Servizio Igiene Sanità Pubblica 

LG.SISP05_All.1_Manuale di Autocontrollo (data di emissione:20-12-2013) 

 

DATA: 

REVISIONE N. 

Piscina di 

SEZIONE 02 

Articolazione della struttura PAG.... 

 

 

ARTICOLAZIONE DELLA STRUTTURA 

 

 

AREA DI INSEDIAMENTO DELLA PISCINA 
 

N. FASE 

1 Presenza di idoneo sistema di approvvigionamento dell’acqua di alimentazione. 

2 Accessibilità ai mezzi di servizio e di soccorso 

 

 

CAPIENZA PISCINA 
 

N. FASE 

1 N° massimo di frequentatori contemporaneamente presenti presso l’impianto di 

balneazione 

2  Registrazione degli ingressi alle vasche 

 

 

SEZIONE SERVIZI  
 

N. FASE 

1 Caratteristiche generali 

2 Atrio di ingresso 

3 Spogliatoio 

4 Servizi igienici e docce 

5 Pronto soccorso 

 

 

SEZIONE NATATORIA 
 

N. FASE 

1 Passaggi di accesso in vasca e rientro bagnanti dalla vasca 

2 Banchine perimetrali 

3 Spazi direttamente connessi alle attività natatorie 

4 Strutture accessorie (rampe, scivoli, giochi acquatici) 

 

 

SEZIONE ATTIVITA’ AUSILIARIE 
 

N. FASE 

1 Aree esterne 

2 Attività ausiliarie 

3 Spettatori 
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ASPETTI GESTIONALI 

 

 

 

REQUISITI TECNICI DI GESTIONE 

 

N. FASE 

1 Rinnovo controllato acqua di vasca 

2 Trattamento acqua di vasca con agenti disinfettanti 

3 Riscaldamento acqua di vasca 

 

 

 

ASPETTI IGIENICI DI GESTIONE 

 

N. FASE 

1 Pulizia e disinfezione di locali e arredi 

2  Manutenzione alla rete idrico-sanitaria e produzione ACS 

3 Manutenzione impianto trattamento e distribuzione aria 

4 Disinfestazione e derattizzazione (locali impianti e aree esterne) 

5 Formazione del personale 
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AREA DI INSEDIAMENTO 

 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 Presenza di idoneo 

sistema di approvvi-

gionamento dell’acqua 

di alimentazione delle 

vasche. 

Condizione di non 

potabilità dell’acqua 

di approvvigiona-

mento 

Nel caso l’approv-

vigionamento non sia 

da pubblico acque-

dotto (ad es. da poz-

zo privato o da corpo 

d’acqua superficiale) 

controllo della pota-

bilità  

Allegato 2,  

Tabella A del  

DL.vo 31/01 

Analisi chimica  e 

microbiologica 

dell’acqua di ap-

provvigionamento 

Norma UNI 10637 

(annuale) 

Ripristino valori 

potabilità  mediante 

idoneo impianto di  

trattamento acqua  

o predisposizione 

per 

approvvigionamento 

idrico, anche tempo-

raneo, da pubblico 

acquedotto 

2 Accessibilità ai mezzi di 

servizio e di soccorso 

Impedimento ad in-

terventi di soccorso 

Predisposizione di 

percorsi riservati a 

mezzi di primo soc-

corso 

DGR 2552/2006. Prove di simula-

zione soccorso 

Semestrale Ripristino percorsi 

riservati ed ac-

cessibili ai mezzi di 

servizio e di 

soccorso 
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RICETTIVITA’ IMPIANTO 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 N° massimo di fre-

quentatori contempora-

neamente presenti  

presso l’impianto di 

balneazione 

Sottodimensionamento 

dei servizi (spogliatoi e 

bagni) e possibile 

carenza igienico sani-

taria  per difficoltà di 

gestione 

Controllo degli in-

gressi all’impianto di 

balneazione 

DGR 2552/2006 Registrazione de-

gli ingressi 

In continuo Monitoraggio au-

tomatico, anche 

mediante display, 

del numero dei 

frequentatori con-

temporaneamente 

presenti presso 

l’impianto di bal-

neazione 

2 Registrazione degli in-

gressi alla vasca 

Contaminazione mi-

crobiologica dell’ac-

qua di vasca 

Controllo degli in-

gressi al piano vasca 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

dei natanti 

Saggio del cloro 

libero attivo 

Analisi micro-

biologica 

In continuo 

 

Ogni 3 ore 

 

Mensile 

Monitoraggio au-

tomatico, anche 

mediante display, 

del numero dei 

frequentatori con-

temporaneamente 

presenti nella 

vasca 
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SEZIONE SERVIZI 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 Atrio d’ingresso (fun-

zione di smistamento 

degli utenti o di even-

tuale pubblico) 

Incrocio percorso 

sporco-pulito 

Rispetto del percorso 

sporco-pulito 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva In continuo Esposizione del 

Regolamento della Piscina 

Predisposizione di idonea 

segnaletica indicante i 

percorsi 

2 Area filtro (elemento di 

separazione tra il per-

corso a piedi calzati e il 

percorso a piedi nudi) 

Insudiciamento dei 

percorsi e conta-

minazione delle su-

perfici  

Verifica della non 

sovrapposizione del 

percorso a piedi nudi 

con il percorso a piedi 

calzati; 

area filtro per 

deposito calzature 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

Tamponi 

ambientali 

In continuo 

Annuale 

Esposizione del 

Regolamento della Piscina 

Sanificazione quo-tidiana 

delle superfici con agenti 

disinfettanti e anti-micotici 

3 Spogliatoio: 

 

 

Caratteristiche generali 

(pavimento antisdruc-

ciolo;  pareti lavabile e 

sanificabili) 

 

 

 

Dotazione (dimensioni, 

arredi, ecc) 

 

 

Insudiciamento dei 

percorsi 

 

 

Presenza condizioni 

antigieniche per 

presenza di umidità 

o altri inconvenienti 

igienici 

Sovraffollamento; 

percorsi non corret-

ti, insudiciamento 

 

Adeguata manuten-

zione, pulizia e sani-

ficazione 

 

Verifica requisiti 

termo igrometrici e di 

ventilazione 

 

 

Controllo ingressi 

all’impianto in base 

alla recettività max. 

 

 

 

 

DGR 2552/2006 

 

Ispezione visiva 

 

 

 

Ispezione visiva 

controllo impianto 

condizionamento 

 

 

Ispezione visiva 

Tamponi 

ambientali 

 

In continuo 

 

 

 

In continuo 

 

 

 

 

In continuo 

Annuale 

 

 

 

Interventi di manutenzione  

su impianti e/o struttura, 

pulizia e sanificazione 

 

 

 

 

Rispetto recettività max 

Razionalizzazione degli spazi 

Adeguamento arredi 
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SEZIONE SERVIZI 

 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

4 Servizi igienici e docce Insudiciamento dei 

percorsi e conta-

minazione delle su-

perfici 

Adeguata manuten-

zione, pulizia e sani-

ficazione 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

Tamponi 

ambientali 

In continuo 

Annuale 

Adeguata pulizia 

Sanificazione quo-

tidiana delle super-

fici con agenti 

disinfettanti e anti-

micotici 

5 Pronto soccorso Impedimento ad in-

terventi di primo 

soccorso 

 

Utilizzo improprio 

del locale 

 

Farmaci e/o 

materiale di medica-

zione oltre il 

periodo di validità 

 

 

Locale dedicato con  i 

presidi di primo 

impiego e le 

attrezzature di primo 

intervento 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

 

In continuo Garantire che il 

locale sia accessibile 

ed ad uso esclusivo 

per il primo soccorso 

negli orari di 

apertura 

dell’impianto 

Verifica dello stato 

di conservazione e 

verifica del periodo 

di validità di farmaci 

e materiale di 

medicazione 
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SEZIONE NATATORIA 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 Presenza dei presidi di 

bonifica lungo il 

percorso obbligato 

 

 

Bypass dei presidi di 

bonifica 

 

 

Insudiciamento 

delle banchine,  

contaminazione 

delle superfici e 

dell’acqua di vasca 

Verifica del passag-

gio obbligato costi-

tuito da: 

- vaschetta lava-piedi 

alimentata in conti-

nuo con acqua con-

tenente una soluzio-

ne disinfettante e/o 

antimicotica  

- doccia di bonifica 

 

 

DGR 2552/2006 

Ispezione visiva 

Tamponi 

ambientali 

Controllo 

dosaggio 

soluzione 

antimicotica 

Controllo anali-

tico microbiolo-

gico dell’acqua di 

vasca 

In continuo 

Annuale 

 

 

In continuo 

 

 

mensile  

 

Individuazione 

percorso obbligato. 

Rispetto del pas-

saggio obbligatorio. 

Dotazione di di-

spositivi (es. tor-

nelli) ai passaggi di 

uscita dalla vasca 

che ne impediscano 

l’accesso. 

2 Banchine  Caduta 

 

 

Contaminazione 

dell’acqua di va-sca 

o di ricircolo per la 

ricaduta accidentale 

delle acque deca-

denti dalle banchine 

Dotazione di pavi-

menti antisdrucciolo. 

Verifica pendenza 

compresa fra il 2 e 

3% opposta alla 

vasca, o della 

presenza di altra 

soluzione che con-

senta di raggiungere 

il medesimo risultato 

DGR 2552/2006. 

 

 

 

Ispezione visiva 

 

 

Controllo anali-

tico microbiolo-

gico dell’acqua di 

vasca 

In continuo 

 

 

mensile 

Rivestimento con 

pavimento e/o trat-

tamento antisdruc-

ciolo 

Predisposizione di 

idoneo sistema che 

impedisca la rica-

duta accidentale in 

vasca o nel ricircolo 

delle acque deca-

denti dalle banchine  
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SEZIONE NATATORIA 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

3 Spazi direttamente 

connessi alle attività 

natatorie 

Insudiciamento dei 

percorsi e conta-

minazione delle su-

perfici  e dell’acqua 

di vasca 

Verifica del passag-gio 

obbligato costi-tuito di 

vaschetta lava-piedi 

alimentata in continuo 

con acqua contenente 

una soluzione di-

sinfettante e/o anti-

micotica. 

Verifica parametri di 

qualità dell’acqua 

contenuta in vasca. 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

Tamponi 

ambientali 

 

 

Saggio cloro 

libero, cloro 

combinato, pH 

Verifiche 

analitiche 

complete 

In continuo 

Annuale 

 

 

 

3 volte al giorno 

 

 

mensile 

Esposizione del Rego-

lamento della Piscina 

Rispetto percorsi ob-

bligati 

Sanificazione quo-

tidiana delle superfici 

con agenti disinfettanti 

e antimicotici 

Sanificazione acqua di 

vasca, reintegro con 

nuovo apporto, ripri-

stino dei parametri di 

qualità dell’acqua di 

vasca  

4 Strutture accessorie 

(rampe, scivoli, giochi 

acquatici) 

Tagli, abrasioni, urti 

con elementi 

sporgenti 

Verifica della sicu-rezza 

e corretta funzionalità 

delle strutture 

accessorie 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

 

In continuo 

 

 

Manutenzione pe-

riodica delle strut-

ture accessorie  

5 Vasche Annegamenti, 

lesioni spinali, 

traumi 

Misure prevenzione: 

GENERALI: presenza 

avvisi su comporta-

menti in plurilingua; 

assistenza alla vasca; 

limitazione agli 

ingressi, accesso ai 

mezzi di soccorso 

SPECIFICHE: illumina-

zione adeguata, indi-

catori di profondità 

 

DGR 2552/2006 

 

Verifica azioni 

preventive 

 

 

In continuo 

 

 

Esposizione e 

sorveglianza su 

regolamento e norme 

comporta-mentali in 

pluriligua 

 

Destinazione netta tra 

aree bagnanti e zone 

destinate al pubblico 
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SEZIONE ATTIVITA’ AUSILIARIE 

 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 Aree esterne (servizi 

igienici, docce, zona 

ristoro, solarium, prato, 

ecc.) 

Insudiciamento dei 

percorsi e conta-

minazione delle su-

perfici  

Verifica del passag-

gio obbligato costi-

tuito di vaschetta la-

vapiedi alimentata in 

continuo con acqua 

contenente una solu-

zione disinfettante 

e/o antimicotica e di 

doccia di bonifica 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

Tamponi am-

bientali 

In continuo 

Annuale 

Esposizione del 

Regolamento della 

Piscina 

Sanificazione quo-

tidiana delle super-

fici con agenti 

disinfettanti e anti-

micotici 

2 Attività ausiliarie 

(attività sportive diverse 

da quelle natatorie, 

spazi per il ristoro, spazi 

per attività culturali e 

ricreative, sala stampa, 

ecc.) 

Insudiciamento dei 

percorsi e conta-

minazione delle su-

perfici  

Verifica che i settori 

utilizzati da utenti e 

pubblico siano netta-

mente separati e che 

non vi sia incrocio tra 

i percorsi 

DGR 2552/2006. Ispezione visiva 

Tamponi am-

bientali 

In continuo 

Annuale 

Esposizione del 

Regolamento della 

Piscina 

Sanificazione quo-

tidiana delle super-

fici con agenti 

disinfettanti e anti-

micotici 

3 Spettatori Insudiciamento dei 

percorsi e conta-

minazione delle su-

perfici  

Verifica che i  percor-

si e le aree destinate 

al pubblico siano in-

dipendenti e sepa-

rate da quelli desti-

nati ai frequentatori 

delle vasche e che 

non vi sia incrocio tra 

i percorsi 

DGR 2552/2006. Ispezione visiva 

Tamponi am-

bientali 

In continuo 

Annuale 

Esposizione del 

Regolamento della 

Piscina 

Sanificazione quo-

tidiana delle super-

fici con agenti 

disinfettanti e anti-

micotici 
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DATA: 

REVISIONE N. 

Piscina di 

SEZIONE 04 

Analisi dei rischi PAG.... 

 

IMPIANTI TRATTAMENTO ACQUA DI 

VASCA 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 Pompe Ricorcolo 

insufficiente 

Verifica quotidiana 

dell’efficacia delle pompe 

e predisposizione di unità 

di riserva 

UNI 10637. Ispezione visiva 

 

Controllo anali-

tico dell’acqua di 

vasca 

In continuo 

 

Mensile 

Effettuare periodi-ca 

manutenzione 

Predisposizione pompe 

di riserva 

2 Prefiltri Inefficienza pompe 

e filtri  

Verifica quotidiana 

dell’efficienza del 

prefiltro 

UNI 10637. Ispezione visiva 

Controllo anali-

tico dell’acqua di 

vasca 

In continuo 

Mensile 

Pulizia quotidiana  

3 Filtri Depurazione acqua 

di vasca insuffi-

ciente  

Rigenerazione unità 

filtranti e predisposi-

zione di unità di riserva 

UNI 10637. Ispezione visiva 

 

Controllo anali-

tico dell’acqua di 

vasca 

In continuo 

 

Mensile 

Rigenerazione, con 

risciacquo in con-

trocorrente, quando la 

perdita del ca-rico del 

filtro ecce-de di 0,5 bar 

quella dichiarata a filtro 

pulito 

Predisposizione di 

dispositivo atto alla 

verifica continua 

dell’efficienza dei  filtri 

Predisposizione unità 

filtranti di ri-serva 



ASL PROVINCIA DI BERGAMO – Dipartimento Prevenzione Medico - Servizio Igiene Sanità Pubblica 

LG.SISP05_All.1_Manuale di Autocontrollo (data di emissione:20-12-2013) 

DATA: 

REVISIONE N. 

Piscina di 

SEZIONE 04 

Analisi dei rischi PAG.... 

 

REQUISITI TECNICI DI GESTIONE 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 Riscaldamento acqua di 

vasca 

Acqua fredda in 

vasca 

Controllo periodico 

temperatura 

DGR 2552/2006 

UNI 10637. 

Misurazione tem-

peratura 

Ogni 4 ore Effettuare rego-

lazione automatiz-

zata della tempera-

tura. 

Periodica manu-

tenzione all’im-

pianto di riscalda-

mento 

2 Trattamento acqua 

 

Depurazione acqua 

di vasca insuffi-

ciente  e non 

conformità ai 

parametri di qualità 

Dosaggio automatico 

agenti disinfettanti,  

DGR 2552/2006 

UNI 10637.. 

Ispezione visiva 

 

Controllo cloro 

attivo libero e pH 

 

Controllo anali-

tico dell’acqua di 

vasca 

In continuo 

 

Ogni 4 ore 

 

 

 

Mensile 

Installazione e pe-

riodica manuten-

zione impianti do-

saggio agenti disin-

fettanti, iperclora-

zione,  rinnovo par-

ziale o completo 

dell’acqua di vasca 

3 Rinnovo controllato ac-

qua di vasca 

 

Concentrazione 

degli inquinanti 

Garanzia ricambio 

giornaliero tramite 

scarico continuo con-

trollato e contro-la-

vaggi con frequenza e 

durata controllati 

DGR 2552/2006 

 

Ispezione visiva 

 

Giornaliera scarico continuo 

controllato 

contro-lavaggi con 

frequenza e durata 

controllati 

 

 

 

 



ASL PROVINCIA DI BERGAMO – Dipartimento Prevenzione Medico - Servizio Igiene Sanità Pubblica 

LG.SISP05_All.1_Manuale di Autocontrollo (data di emissione:20-12-2013) 

 

DATA: 

REVISIONE N. 

Piscina di 

SEZIONE 04 

Analisi dei rischi PAG.... 

 

ASPETTI  IGIENICI DI GESTIONE 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

1 Pulizia e disinfezione Insudiciamento dei 

percorsi e conta-

minazione delle su-

perfici e dell’acqua 

di vasca 

Insorgenza di der-

matiti e micosi 

Verifica che nelle 

sezioni delle attività 

natatorie, nei servizi 

igienici e in tutte le 

zone con percorso a 

piedi nudi, pavimenti 

e pareti  siano 

sempre mantenuti in 

condi-zioni igieniche 

idonee 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

Tamponi am-

bientali 

Controllo anali-

tico dell’acqua di 

vasca 

In continuo 

Annuale 

 

Mensile 

 

 

Pulizia quotidiana degli 

ambienti, specie dei 

percorsi a piedi nudi 

Sanificazione quo-

tidiana delle superfici 

con agenti disinfettanti 

e anti-micotici 

2 Manutenzione alla rete 

idrico-sanitaria ed 

impianto di produzione 

acqua calda sanitaria 

Presenza di legio-

nella 

Verifica della pulizia e 

disincrostazione di 

soffioni docce e ser-

batoi di accumulo per 

acqua calda 

 

DGR 2552/2006. Ispezione visiva 

 

Ricerca di le-

gionella in cam-

pioni di acqua 

prelevati dal 

circuito idrico-

sanitario 

In continuo 

 

Annuale 

Periodica pulizia e 

disincrostazione a 

soffioni docce e 

serbatoi di accu-mulo 

per acqua calda 

Eventuale installa-zione 

di dosatore automatico  

pro-dotto battericida 

In caso di riscontro del 

batterio, azioni di 

bonifica specifiche 
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DATA: 

REVISIONE N. 

Piscina di 

SEZIONE 04 

Analisi dei rischi PAG.... 

 

ASPETTI  IGIENICI DI GESTIONE 

 

N. FASE Rischio Azione richiesta Limiti Monitoraggio Azione correttiva 

     Metodologia Frequenza  

3 Trattamento e e 

distribuzione aria  

 

Sviluppo di batteri, 

tra cui la Legionella, 

e di funghi. 

 

Ispezione visiva sui 

principali componenti 

dell’impianto di trat-

tamento aria che ne 

permetta di valutare 

lo stato igienico, 

secondo la Checklist 

allegata all’Accordo 

Accordo Stato 

Regioni del 

7.02.2013 

 

DGR 2552/2006 

Ispezione visiva 

Tamponi 

ambientali 

Annuale, o co-

munque stabilita 

in base ai risul-

tati delle prece-

denti ispezioni e 

della valutazione 

dei rischi 

 

 

 

Predisposizione di 

interventi manu-

tentivi, di pulizia o 

sanificazione, o di 

ulteriori controlli, 

verifiche e accer-

tamenti da com-

piere nell’imme-

diato o come 

prossimo intervento 

programmato. 

4 Disinfestazione e derat-

tizzazione  

(in locali impianti e  aree 

esterne) 

Riscontro di infe-

stanti e/o ratti 

Verifica di pulizia 

quotidiana dell’area 

esterna e di idonea 

manutenzione del 

verde 

DGR 2552/2006 Ispezione visiva 

 

In continuo 

 

 

Rimozione di rifiuti 

e di qualsiasi 

materiale non 

utilizzato. 

Pulizia quotidiana 

dell’area esterna e 

idonea manuten-

zione del verde 

Interventi di disin-

festazione e derat-

tizzazione 
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 05 

Procedure PAG.... 

 

 

A seguito della valutazione del rischio igienico sanitario effettuata in ogni fase della gestione 

dell’attività, sono state individuate Ie procedure necessarie per rimuovere o ridurre i rischi 

valutati. 
 

Tali procedure sono: 

PO.5.1 piano di sanificazione (pulizia e disinfezione): di locali, arredi ed attrezzature, integrato con 

l’elenco dei prodotti utilizzati, schede di sicurezza, luogo di stoccaggio  

PO.5.2 procedura di manutenzione dell’impianto di trattamento acqua di balneazione e delle 

vasche 

PO.5.3 procedura di manutenzione dell'impianto di produzione dell'acqua calda sanitaria 

PO.5.4 procedura di manutenzione dell'impianto di trattamento e distribuzione dell’aria 

PO.5.5 procedura di disinfestazione e derattizzazione 

PO.5.6 procedura di formazione del personale 

 

PO.5.1 Piano di sanificazione (pulizia e disinfezione): di locali, arredi ed attrezzature, integrato 

con l’elenco dei prodotti utilizzati, schede di sicurezza, luogo di stoccaggio (da integrare con le 

condizioni di contratto qualora il servizio sia appaltato a ditte esterne)  

 

La procedura, applicata correttamente e in sequenza temporale, ha l’obiettivo di garantire il 

mantenimento di adeguate condizioni igieniche di ambienti, arredi, attrezzature, aree esterne (ad 

es. piani vasca estivi), contribuendo al tempo stesso alla prevenzione e controllo delle 

contaminazioni dell’acqua di vasca e alla profilassi contro il rischio di infezione da contatto con le 

superfici.  

La procedura merita di essere completata anche con un piano di manutenzione, finalizzato a 

garantire il mantenimento di locali, attrezzature ed arredi in buone condizioni, con significato 

propedeutico ad una più efficace azione di pulizia e sanificazione. 

La sanificazione delle superfici, viene effettuata a due livelli: 

-  sanificazione giornaliera; 

- sanificazione periodica, eseguita in modo più accurato e completo, a piscina ferma, o 

periodicamente in caso di eventi particolari. 

La sanificazione giornaliera viene effettuata con seguente sequenza temporale: 

- ogni giorno, prima dell’inizio dell’attività, si raccolgono e rimuovono tutti i rifiuti solidi di 

qualunque genere; 

- si elimina la polvere dalla superfici; 

- si scopano e si lavano le superfici dei pavimenti: due operazioni che si eseguono utilizzando in 

maniera ottimale strumenti quali macchine spazzatrici e pulitrici polifunzionali (aspirapolvere, 

rimozione rifiuti solidi, lavaggio, dotate di miscelatore che consente di aggiungere all’acqua il 

detergente – indicare il prodotto utilizzato) da attuarsi in tutti gli ambienti; 

-  si effettua la pulizia degli spogliatoi a rotazione, armadietti, servizi annessi comprese le pareti 

piastrellate, con disinfezione e nebulizzazione di antimicotico (indicare i prodotti utilizzati); 
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- si disinfettano le docce (pavimenti, pareti), i gabinetti (tazze, orinatoi), con apparecchiature 

meccaniche a spruzzo, con serbatoi mobili a pressione per il disinfettante (indicare il prodotto 

utilizzato); 

- sulle superfici dei percorsi a piedi nudi, nei gabinetti e nelle docce, la sanificazione viene 

effettuata mediante nebulizzazione di prodotti specifici ad azione antimicotica ed antiverruche 

(indicare il prodotto utilizzato). 

I detersivi, i disinfettanti, i prodotti decalcificanti ed anti-micotici (di cui sono allegate le relative 

schede di sicurezza) e il materiale per la pulizia sono conservati nell’apposito locale ad essi 

riservato, con accesso riservato al solo personale autorizzato. 

 

La sanificazione periodica viene effettuata come la sanificazione giornaliera con le seguenti 

varianti: 

-  pulizia accurata del bordo vasca con prodotto decalcificante (indicare il prodotto utilizzato) con 

rimozione delle griglie, vaporizzazione a 100°C con idropulitrice e disinfezione (settimanale); 

-  pulizia testate vasca(settimanale); 

-  pulizia soffioni doccia con prodotto decalcificante - indicare il prodotto utilizzato (settimanale); 

- pulizia accurata con prodotti decalcificanti pareti piastrellate degli spogliatoi e dei servizi igienici 

con relativa disinfezione - indicare i prodotti utilizzati (settimanale); 

- rimozione pedane docce maschili e femminili e in tutto il perimetro degli spogliatoi: pulizia con 

idropulitrice a 100°C (settimanale); 

- pulizia interna e disinfezione approfondita degli arredi, locale infermeria, con pulizia vetri e porte 

interne - indicare i prodotti utilizzati (settimanale); 

- mensilmente si provvede ad eliminare la presenza di eventuali oggetti inutilizzati (quali imballi, 

fusti, ecc.). 

Nota:  e' fondamentale prima dell’applicazione del disinfettante che sia rimosso lo sporco e la 

polvere la cui presenza (es. contaminanti chimici organici) impedirebbe l’azione germicida di 

qualsiasi disinfettante. 
 

La frequenza della sanificazione é da valutare rispetto alla tipologia e quantità di utenza 

dell’impianto e valutabile in: 

-sanificazione giornaliera: prima dell’inizio dell’attività giornaliera con una verifica quotidiana ed 

eventuale ripetizione della procedura dove si rendesse necessario; 

- sanificazione periodica: in occasione della sospensione dell’attività e comunque in occasione di 

particolari eventi che la rendano necessaria. 
(indicare le frequenze stabilite) 
 

Gli interventi di sanificazione, giornaliera e periodica, vengono registrati nell’apposita scheda di 

monitoraggio SM.01. 

Sono inoltre allegate le schede di sicurezza di tutti i prodotti (detergenti, disinfettanti, 

disincrostanti, antimicotici, ecc...) utilizzati. 

 

PO.5.2 Procedura di manutenzione dell’impianto di trattamento acqua di balneazione e delle 

vasche 
 

L’obiettivo è quello di mantenere in piena efficienza l’impianto di trattamento dell’acqua, inteso 

come l’insieme degli impianti di filtrazione, di condizionamento chimico (pompe dosatrici e 

centraline), di circolazione (pompe di circolazione e pre-filtri), di distribuzione (impianto idraulico 

di distribuzione dell’acqua in vasca). 
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La procedura prevede le seguenti fasi: 

Controllo della corrispondenza dell’acqua delle vasche ai parametri previsti dalla DGR 2552/2006: 

con l’impiego del fotometro si verifica la corrispondenza dei valori di Cloro libero, Cloro combinato 

e pH dell’acqua.  

Con il termometro si verifica la temperatura dell’acqua delle vasche.  

Periodicamente, viene effettuata da un Laboratorio accreditato la verifica della corrispondenza di 

tutti i parametri chimici e batteriologici, indicati dalla tabella A dell’Accordo Stato  Regioni del 

2003. secondo le frequenze stabilite dalla Norma UNI 10637 e di seguito riportate: 

 
 

PARAMETRI CHIMICI E CHIMICO FISICI 

 

Parametro Frequenza Luogo di prelievo 

* Temperatura D 2 e 3 

* pH C 2 e 3 

Potenziale Redox C 3 

Torbidità F 2 e 3 

Solidi sospesi F 3 

Colore F 3 

* Cloro attivo libero C 2 e 3 

* Cloro attivo combinato C 2 e 3 

Cloriti G 3 

Ozono G 2 

Sostanze organiche F 3 

Azoto ammoniacale F 3 

Flocculanti (se usati) F 3 

** Potabilità  H 1 

*  Parametri da determinarsi all’atto del prelievo. Il primo controllo ha luogo un’ora prima dell’inizio dell’attività.    I 

successivi durante l’attività stessa opportunamente distribuiti 

Per la registrazione quotidiana si adotta la Scheda di monitoraggio SM.02 “Scheda di registrazione quotidiana dei valori 

di cloro attivo libero/combinato, pH, temperatura e volume di reintegro dell’acqua di vasca” 

**In caso di approvvigionamento diverso da pubblico acquedotto (2 controlli/annui) 

 
 

PARAMETRI MICROBIOLOGICI 

 

Parametro Luogo prelievo Frequenza Luogo prelievo Frequenza 

Coliformi totali 3 F 2 H 

Stafilococco aureo 3 F 2 H 

Streptococchi fecali 3 F 2 H 

Pseudomonas spp. 3 F 2 H 

Carica batterica totale a 37°C 3 F 2 H 

Legionella 4 L   

 

Legenda 

1 = acqua di alimentazione; 2 = acqua di immissione in vasca;  3 = acqua di vasca;   

4 = acqua della rete idrico-sanitaria (docce) 

A = 1 ogni ora;  B = 1 ogni 2 ore;  C = 3 al giorno;  D = 2 al giorno;  E = 1 ogni giorno;  F = 1 ogni mese;  

G = 1 ogni 2 mesi;  H = 2 ogni anno;  L = 1 ogni anno 
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Le analisi esterne sono allegate al presente documento. 

Rinnovo dell’acqua: l’acqua delle vasche é continuamente rinnovata con immissione giornaliera di 

acqua fresca per un reintegro pari al 5% del volume o ad almeno 30 lt/giorno per frequentatore (la 

verifica del volume dell’acqua di reintegro delle vasche avviene mediante la lettura del contatore). 

Per la registrazione quotidiana si adotta la Scheda di monitoraggio SM.02, evidenziando che il 

valore assoluto del volume rilevato non ha significato se non per l’incremento della lettura del 

giorno precedente. 

Pulizia delle vasche: la pulizia delle vasche é eseguita con l’impiego di un pulitore automatico 

robotizzato; in caso di necessità, per la completa rimozione delle impurità, si interverrà con un 

apposto sistema di aspira fango mediante una pompa esterna. Periodicamente, almeno una volta 

all’anno, le vasche sono svuotate completamente. In tale occasione vengono pulite 

meccanicamente, lavate, disinfettati il fondo e le pareti e l’acqua rinnovata completamente. 

Filtri e pre-filtri: i filtri vengono lavati in controcorrente, per un tempo di circa 10 minuti, con un 

sistema di programmazione automatico. Eventuali controlavaggi extra possono essere avviati in 

casi di necessità dall’operatore. Periodicamente vengono effettuate operazioni di iperclorazione 

della massa filtrante. I pre-filtri delle pompe vengono smontati e puliti manualmente. 

Sistema di condizionamento chimico:  viene verificata l’efficienza delle pompe dosatrici 

provvedendo ad eventuali interventi di ripristino dei malfunzionamenti mediante sostituzione dei 

pezzi usurati (guarnizioni, valvole di non ritorno, tubazioni di collegamento, raccordi, ecc.). 

Si verificano i livelli dei serbatoi dei prodotti condizionanti,  provvedendo all’eventuale ripristino, 

verificandone visivamente l’integrità.  

Le sostanze utilizzate per il trattamento dell'acqua rientrano tra quelle autorizzate dal Ministero 

della Salute e contenute in allegato all'Accordo Stato-Regioni del 16 gennaio 2003. 

Periodicamente si effettuano la pulizia delle sonde, con taratura mediante campioni di 

riferimento, delle centraline per la misurazione di CI, pH e Redox, verificandone il corretto 

funzionamento. 

Per la registrazione quotidiana si adotta la Scheda di monitoraggio SM.03 “Scheda 

manutenzione/gestione dell’impianto per il trattamento dell’acqua di vasca. 
 

 

PO.5.3 Procedura di manutenzione dell'impianto di produzione dell'acqua calda sanitaria 
 

Lo scopo della procedura è quello di mantenere in efficienza l’impianto idro-sanitario nel suo 

complesso ed evitare lo sviluppo di batteri tra cui la Legionella. 
 

La procedura prevede le seguenti fasi: 
 

Impianto di produzione dell'acqua calda sanitaria (ACS): bollitori  e serbatoi di accumulo. 

Spurgo: gli accumuli di ACS vengono spurgati regolarmente, per evitare la stagnazione dell’acqua e 

il deposito di materiale organico/inorganico alla base del serbatoio, che costituiscono fonte di 

nutrimento per i batteri, anche in virtù di una temperatura dell’acqua in questa fascia per lo più 

inferiore a 60°C, e pertanto favorevole alla proliferazione di germi quali Legionella sp. Lo spurgo si 

effettua aprendo il rubinetto di scarico alla base del serbatoio più volte per alcuni secondi per un 

tempo totale di 2-3 minuti, lasciando defluire l’acqua in un momento della giornata in cui non vi 

sia un ingente richiamo di acqua calda nella struttura. 

Ispezione: gli accumuli di ACS vengono ispezionati, sezionando l’accumulo oggetto della verifica 

dagli altri, per esaminare le condizioni interne, principalmente la presenza di depositi calcarei. Tale 

operazione viene effettuata in occasione della sanificazione annuale.  

Sanificazione: gli accumuli vengono svuotati completamente e sanificati mediante un trattamento 

shock chimico (con ipoclorito o altri biocidi di analoga efficacia). 
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In base alle temperature normalmente utilizzate, la Legionella non può svilupparsi nei bollitori, ma 

soltanto nelle reti di distribuzione e di ricircolo, che vengono disinfettate preferibilmente con 

shock chimico (indicare il prodotto utilizzato). 
 

Impianti di trattamento acqua per la produzione di ACS 

E’ installato un trattamento in continuo con prodotto biocida e con anticorrosivo (nel caso indicare i 

prodotti utilizzati), per mezzo di una pompa dosatrice con contatore a controllo elettronico, 

dell’acqua fredda destinata alla produzione di ACS. Al riguardo è predisposto un piano di 

manutenzione ordinaria e straordinaria (da allegare) con controlli periodici di verifica del corretto 

funzionamento della pompa dosatrice, dei dosaggi in rete e di rabbocco dei prodotti. 
 

Impianto di distribuzione dell'ACS 

Tubazioni e rubinetteria: controllo visivo di eventuali perdite e formazioni di incrostazioni. 

Utenze terminali: Rimozione esterna del calcare dai terminali (rompigetto dei rubinetti e soffioni 

delle docce) mediante applicazione di un prodotto specifico, attesa del tempo di reazione (da 

istruzioni del prodotto), risciacquo con acqua abbondante e successiva asciugatura con panno 

morbido. 

Rimozione approfondita del calcare per immersione dei terminali (rompigetto dei rubinetti e 

soffioni delle docce) dopo lo smontaggio degli stessi in prodotto chimico specifico per un tempo 

minimo di 30’. Risciacquo in abbondante acqua. 

Sanificazione da effettuarsi mediante immersione di rompigetto dei rubinetti e soffioni delle docce 

in soluzione di ipoclorito di sodio al 10% per 30’ . Risciacquo in abbondante acqua. 

Sostituzione dei terminali in seguito ad usura ed in base alla necessità. 

Flussaggi da effettuarsi facendo scorrere l’acqua calda per 2 minuti circa in tutti i punti terminali 

caldi di erogazione dell’acqua (lavandini, docce, ...), compresi i locali di servizio ed i bagni non 

utilizzati. 

Per la registrazione degli interventi  si adotta la scheda di monitoraggio SM 6.4 “Scheda 

manutenzione/gestione dell’impianto per  la produzione di ACS”. 

 

 

PO.5.4 Procedura di manutenzione dell'impianto di trattamento e distribuzione dell’aria 
 

Lo scopo della procedura è quello di mantenere in efficienza l’impianto di trattamento e 

distribuzione dell’aria nel suo complesso ed evitare lo sviluppo di batteri, tra cui la Legionella, e di 

funghi. 

Per assicurare la persistenza nel tempo della corretta funzionalità degli impianti e per il 

mantenimento dei requisiti igienici vengono effettuati periodici interventi di pulizia e 

manutenzione che prevedono una ispezione visiva e, qualora se ne ravvisasse la necessità, una 

ispezione tecnica. 

Per quanto riguarda l’ispezione visiva, ispezione che permette di accertare lo stato dei vari 

componenti dell’impianto nell’ambito di interventi manutentivi programmati, l’esame consiste nel 

valutare lo stato igienico di alcuni punti critici dell’impianto e la loro funzionalità. 

La frequenza delle ispezioni visive è annuale, o comunque stabilita in base ai risultati delle 

precedenti ispezioni e della valutazione dei rischi. 
 

Questi i principali componenti dell’impianto di trattamento aria ispezionati:  

- unità di trattamento dell’aria (UTA): serrande di presa dell’aria esterna (valutata la presenza di 

sporcizia, detriti, resti di origine vegetale e animale); filtri (valutato lo stato di deterioramento, la 

quantità di polvere depositata, la sporcizia e l’eventuale presenza di muffe. Vengono comunque 

tenute in conto le informazioni fornite dal fabbricante circa la durata dei filtri); vasca di recupero 

dell’acqua di condensa (accertato che sia pulita, senza detriti, calcare, sedimenti o evidenti tracce 
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di biofilm); sifone di drenaggio (valutata la presenza di incrostazioni, sporcizia o qualsiasi altra 

possibile causa di intasamento); pareti (valutata la presenza di sporcizia, ruggine o evidente 

proliferazione di muffe); batterie di scambio termico (valutato lo stato di conservazione e la 

presenza di sporcizia, contaminazione microbiologica, incrostazioni o rotture); umidificatori 

(valutata la presenza di eventuali depositi di calcare o di incrostazioni sulle parti a contatto con 

l’acqua e il deposito di acqua nella camera di umidificazione); 
 

- terminali di mandata dell’aria: valutate le condizioni igieniche, la presenza di sporcizia, di residui 

fibrosi, di accumuli di polvere, di tracce di sporco sulle pareti immediatamente circostanti; 
 

- condotte dell’aria: valutata la presenza o meno di polvere, detriti, incrostazioni e evidenti tracce 

di crescita microbica (muffe) in una parte rappresentativa dei componenti in mandata e in ripresa 

(condotte rigide, condotte flessibili, rivestimenti termoacustici, serrande ecc); 

- torri di raffreddamento: valutata la presenza o meno di incrostazioni, materiale sedimentato e 

biofilm microbico nel bacino della torre di raffreddamento. 
 

Per ciascun impianto è predisposto e aggiornato un registro degli interventi di manutenzione 

ordinari e straordinari (vedi Scheda di monitoraggio SM 6.5a). 

Gli esiti delle verifiche effettuate durante l’ispezione visiva vengono raccolti nell’apposita check list 

(Scheda di monitoraggio SM 6.5b). Il tecnico incaricato della manutenzione, valutati i requisiti 

igienici dell’impianto, indica i necessari interventi manutentivi, di pulizia o sanificazione, o gli 

ulteriori controlli, verifiche e accertamenti da compiere nell’immediato o come prossimo 

intervento programmato. 
 

 

PO.5.5 Procedura di disinfestazione e derattizzazione 
 

Lo scopo della procedura è quello di tenere sotto controllo il rischio di proliferazione degli animali 

infestanti (insetti volanti e striscianti, roditori, piccoli mammiferi), che possono trovare un habitat 

ideale presso le aree esterne delle piscine, ove, oltre ad un ambiente umido si possono 

riscontrare anche residui di cibo avanzati da ristori e non immediatamente rimossi, per cui viene 

predisposto, almeno una volta all’anno, uno specifico intervento di disinfestazione e 

derattizzazione dell’intero complesso piscina. Trattamenti specifici sono inoltre necessari per la 

presenza di siepi ed arbusti. 

L’attività di disinfestazione (lasciare la voce che interessa) 

� è affidata ad aziende specializzate  

� è effettuata da un responsabile interno della piscina. 

E’ stata predisposta la seguente documentazione: 

- Planimetria indicante le postazioni delle esche con i rispettivi numeri di identificazione. 

- Schede tecniche di tutti i prodotti utilizzati 

- Indicazioni base per un pronto intervento in caso di manipolazione dei suddetti  prodotti 

- I cartelloni indicanti ogni postazione delle esche così strutturati: 

A. Numero della posizione 

B. Tipologia del veleno utilizzato 

Al termine di ogni intervento (lasciare la voce che interessa)  

� (se l’attività è affidata ad aziende specializzate) è raccolta specifica documentazione attestante lo stato 

delle esche topicida esaminate in dettaglio. La documentazione è allegata nel presente protocollo di 

autocontrollo. 

� (se l’attività è effettuata da un responsabile interno della piscina) si procede alla registrazione degli 

interventi  nella Scheda di monitoraggio SM 6.6 “Scheda di registrazione delle non conformità (rotture, 

alterazioni  o anomalie).  



ASL PROVINCIA DI BERGAMO – Dipartimento Prevenzione Medico - Servizio Igiene Sanità Pubblica 

LG.SISP05_All.1_Manuale di Autocontrollo (data di emissione:20-12-2013) 

PO.5.6 Procedura di formazione del personale 
 

E’ prevista  la formazione delle seguenti figure professionali: 

- responsabile pro tempore della piscina (il Responsabile della piscina è il titolare dell’attività, quando non 

delegata la funzione di responsabilità ad un soggetto diverso) 

- addetto agli impianti tecnologici; 

- assistente bagnanti; 

- addetto al primo soccorso. 

 

Le suddette figure professionali sono state nominate dal titolare dell’attività con nomina formale 

firmata per accettazione (allegate alla Sezione 1 – Dati generali – di questo Manuale di 

Autocontrollo). 

 

Sono di seguito identificate le mansioni ed i requisiti di formazione delle figure professionali sopra 

identificate: 
 

Responsabile pro tempore della piscina 

Il responsabile della piscina garantisce la corretta gestione sotto il profilo igienico - sanitario di 

tutti gli elementi funzionali del complesso che concorrono alla sicurezza della piscina ed è 

responsabile della redazione del documento di valutazione del rischio e della corretta adozione, 

applicazione ed aggiornamento delle procedure di autocontrollo.  

II responsabile della piscina garantisce la pronta reperibilità per tutto il periodo di accesso alla 

piscina. 

 

Addetto agli impianti tecnologici 

L'addetto agli impianti tecnologici possiede competenza tecnica specifica nella gestione e 

manutenzione degli impianti, incluse le abilitazioni specifiche di legge, ove necessarie. (possono 

essere previsti e nominati più addetti agli impianti in relazione alle specifiche competenze. In tal caso dovranno essere 

dimostrate le specifiche competenze e/o abilitazioni di legge per ciascun addetto). 
 

Sono allegate di seguito le specifiche documentazioni e/o attestazioni. 
(Nel caso il ruolo di addetto agli impianti tecnologici sia affidato, con accordo formale, ad aziende esterne 

specializzate, saranno acquisite le specifiche competenze e/o abilitazioni di legge). 

 

Assistente bagnanti 

L'assistente bagnanti, è abilitato alle operazioni di salvataggio e di primo soccorso ai sensi della 

normativa vigente, e vigila ai fini della sicurezza, sulle attività che si svolgono in vasca e negli spazi 

perimetrali funzionalmente collegati. 

Nelle attività didattiche o di allenamento la figura dell'assistente bagnanti può coincidere con la 

figura dell'istruttore solo nel caso in cui sia in possesso dell'abilitazione come assistente bagnanti.  

Il piano di autocontrollo identifica i gruppi di utenti e/o le aree delle quali ciascun assistente 

bagnanti è responsabile (allegata la specifica organizzazione della piscina in cui si dimostrano le  

modalità ed i criteri di gestione della struttura, anche in base alla morfologia delle vasche, numero 

di frequentatori e/o tipologia di attività). 
 

E’ allegato di seguito l’elenco degli assistenti bagnanti e degli istruttori, completo di scadenziario 

relativo alle abilitazioni conseguite. Lo scadenziario è aggiornato ogni anno. 
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DATA: 

REVISIONE N. 

Piscina di 

SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

 

 

SCHEDE DI MONITORAGGIO 

 

 

SM.6.1  Scheda di registrazione dell’attività di sanificazione 

 

SM.6.2  Scheda di registrazione quotidiana dei valori di cloro attivo libero, cloro attivo combinato, pH, 

temperatura e reintegro dell’acqua di vasca 

 

SM.6.3  Scheda manutenzione/gestione dell’impianto per il trattamento dell’acqua di vasca 

 

SM.6.4  Scheda manutenzione/gestione dell’impianto per  la produzione di ACS 

 

SM.6.5a  Scheda di manutenzione dell'impianto di trattamento e distribuzione dell’aria 

SM.6.5b  Check list “Ispezione visiva impianto di trattamento e distribuzione dell’aria” 

 

SM.6.6  Scheda di registrazione delle non conformità (rotture, alterazioni  o anomalie ) 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL CONTROLLO E DELL’AGGIORNAMENTO DATI E’ IL SIG. __________________________, 

IN QUALITA’ DI __________________________________. (nel caso di più responsabili con per le singole fasi 

indicare in elenco: nominativo e responsabilità) 

 

 

 

 

  DATA E FIRMA: __________________________________ 
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

SM 6.1  Scheda di registrazione dell’attività di igiene e sanificazione 
 

COMPILAZIONE GIORNALIERA 

              Settimana dal  ___________ al _____________ 

 
ELENCO LOCALI, ATTREZZATU-RE  O 

ALTRO DA SOTTOPORRE A CONTROLLO 

 

OPERAZIONI DI IGIENE E SANIFICAZIONE 

 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

INGRESSO        

AREA FILTRO        

SPOGLIATOI        

SERVIZI IGIENICI        

DOCCE        

ARREDI  

(panche, armadietti,ecc.) 

       

PERCORSI DI ACCESSO         

VASCHETTA LAVAPIEDI        

BANCHINA        

VASCA PIENA (fondo e pareti)        

VASCA VUOTA        

STRUTTURE ACCESSORIE        

FIRMA DEL RESPONSABILE 

 

       

NON CONFORMITA’ ACCERTATA        

AZIONE CORRETTIVA ATTUATA        
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

SM 6.2   Scheda di registrazione quotidiana dei valori di cloro attivo libero, cloro attivo 

combinato, pH, temperatura e volume di reintegro,  dell’acqua di vasca 

 
 

COMPILAZIONE GIORNALIERA 

          Mese ____________________ 
 

ORE        

DATA pH Cl 

Lib. 

Cl 

Com.

pH Cl 

Lib. 

Cl 

Com.

pH Cl 

Lib. 

Cl 

Com.

°C 

temperatura 

Volume (mc) 

acqua di 

reintegro 

Firma del 

Responsabile 

Non conformità 

riscontrate 

Azioni correttive 

intraprese 

1               

2               

3               

4               

5               

6               

7               

8               

9               

10               

11               

12               

13               

14               

15               

16               

17               

18               

19               

20               

21               

22               

23               

24               

25               

26               

27               

28               

29               

30               

31               
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

 

SM 6.3  Scheda manutenzione/gestione dell’impianto per il trattamento dell’acqua di vasca 

 

 

COMPILAZIONE GIORNALIERA  
              Settimana dal  ___________ al _____________ 

 
 

DATA 

 

PULIZIA VASCHE 

 

PULIZIA PREFILTRO 

RIGENERAZIONE UNITA’ FILTRANTI 

CON RISCIACQUO IN 

CONTROCORRENTE 

VERIFICA 

SISTEMA DI CONDIZIONAMENTO 

CHIMICO 

FIRMA  

DEL RESPONSABILE 
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

 

SM 6.4  Scheda manutenzione/gestione dell’impianto per  la produzione di ACS 
 

DATA DESCRIZIONE INTERVENTI PREVENTIVI ESEGUITI 

 SULLA RETE IDRICO-SANITARIA (*) 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA ESEGUITI 

SULLA RETE IDRICO-SANITARIA 

DATA DI 

FINE 

LAVORI 

FIRMA  

DEL RESPONSABILE 

  

 

 

   

  

 

 

   

  

 

 

   

  

 

 

   

  

 

 

   

 

(*) ispezione, spurgo, rimozione calcare, flussaggio terminali, sanificazione, ecc. 
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

 

 

SM 6.5a - REGISTRO DEGLI INTERVENTI EFFETTUATI SULL’IMPIANTO. 

Valutazione e gestione dei rischi correlati all’igiene degli impianti di trattamento aria. 

 

 

 

Tipo di Verifica 

Periodica ordinaria/ 

Straordinaria 

 

(ispezione visiva/ispezione 

tecnica) 

 

 

 

Data 

 

Nome 

dell’incaricato 

della 

manutenzione 

 

Tipologia di 

intervento/i 

 

(sostituzione filtri, 

ispezione tecnica, 

sanificazione, altro, 

ecc….) 

 

 

Prossimo 

intervento 

programmato 
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

 

SM 6.5b - CHECK-LIST PER L’ISPEZIONE VISIVA 

Valutazione e gestione dei rischi correlati all’igiene degli impianti di trattamento aria. 

 
 

VERIFICA SI NO NA 
Indicazioni operative in 

caso di risposta negativa. 
Note 

 

Rispetto al contesto ambientale dell’ultima 

ispezione visiva, sono assenti fonti esterne 

temporanee e non che possono incidere sulla 

qualità dell’aria aspirata (cantieri, scavi lavori 

stradali, ecc….)? 

    

Prevedere esami visivi più 

frequenti per la verifica del 

mantenimento dei requisiti 

igienici minimi necessari a 

garantire aria salubre negli 

ambienti di lavoro. 

 

 

 

Le serrande di presa dell’aria esterna sono libere 

da sporcizia, detriti, resti di organismi animali o 

altre fonti di possibile inquinamento dell’aria 

aspirata? 

 

    

 

Pulire ed eventualmente 

sanificare. 

 

 

 

Il tempo di esercizio dei filtri rispetta quanto 

previsto dal produttore? 

 

    

Sostituire i filtri. 

 

 

I filtri dell’UTA (Unità Trattamento Aria) appaiono 

in buono stato di conservazione, 

sufficientemente puliti, privi di contaminazioni 

fungine evidenti? 

 

    

Sostituire i filtri. 

 

 

La vasca di recupero dell’acqua di condensa è 

pulita, priva di incrostazioni, sedimenti o evidenti 

tracce di sedimenti? 

 

    

Pulire ed eventualmente 

sanificare. 

 

 

Il sifone di drenaggio è privo di incrostazioni o 

sporcizia che ne possa provocare l’intasamento? 

 

    

Pulire ed eventualmente 

sanificare. 

 

 

Le pareti e il pavimento dell’UTA sono pulite 

senza tracce di sporcizia, ruggine o di evidente 

proliferazione di muffe? 

 

    

Pulire ed eventualmente 

sanificare. 
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DATA: 

REVISIONE N. 
Piscina di 
SEZIONE 06 

Schede di monitoraggio PAG.... 

 

SM 6.6  Scheda di registrazione delle NON conformità 

(rotture, alterazioni  o anomalie ) 
 

DATA DESCRIZIONE DELLE NON CONFORMITA’ PIANO TEMPORALE PER LA MANUTENZIONE O PER LA 

RIMOZIONE DELLA ANOMALIA RISCONTRATA 

DATA DI 

FINE 

LAVORI 

FIRMA  

DEL RESPONSABILE 

  

 

 

 

   

  

 

 

 

   

  

 

 

 

   

  

 

 

 

   

  

 

 

   

 


